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L’AUTRICE
Anna Clementi ha lavorato come operatrice presso il Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati di 
Venezia. Ha vissuto per alcuni anni in Siria e in Palestina occupandosi di giornalismo e collaborando con asso-
ciazioni e organizzazioni non governative. Arabista ed esperta di rotte migratorie, attualmente vive ad Atene 
dove svolge attività di sostegno ai migranti bloccati nel Paese. Con Infinito Edizioni ha pubblicato Lungo la 
rotta balcanica (2016, con Diego Saccora).

Abu Ahmad, Samir, Umm Ibrahim e 
Mohannad, in fuga dalla guerra si-

riana, si sono conosciuti nel campo pro-
fughi di Moria, nell’isola greca di Lesbo, 
dove, con forza, ironia, fatica e umiliazio-
ni, condividono l’obbligata quotidianità del 
campo in un intreccio di attesa e di disil-
lusione. Oltre che di speranza, al-amal in 
arabo, come il titolo di questo libro.

Attraverso la loro vicenda, dalla Siria di-
strutta dalla guerra all’Europa che respin-
ge chi le chiede aiuto, il libro descrive la 
vita di tutti i giorni nei campi profughi del-
la Grecia e ripercorre i principali cambia-
menti in materia d’immigrazione avvenuti 
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lungo la rotta balcanica dal 2015 a oggi.
“Questo libro è un mosaico di storie vere 

intessute con cura generosa e attenta, che 
guardato dalla giusta distanza rivela, nel 
suo disegno complessivo, un affresco del-
la Storia che verrà raccontata del secondo 
decennio degli anni Duemila”.
(Alessandra Sciurba)

“Il messaggio forte è farsi carico di essere 
sponde, per chi viaggia via terra, via aria o 
via mare, di non smettere mai di preoccu-
parsene, a maggior ragione in un quadro 
politico e sociale sempre più tendente all’e-
sclusione e all’indifferenza. Perché nessuno 
rimanga solo”. (Diego Saccora)


